
i di fonte Usa 

No di Shultz al o 
a ostaggi e caccia F-5 

o da n 
N Teheran 

si ò a fare n modo 
che quattro cittadini ameri-
cani tenuti n ostaggio n -
bano dagli integralisti musul-
mani riacquistassero la liber-
tà se in cambio l'amministra -
zlone n si fosse -
gnata a fornir e sedici caccia 
da combattimento «F5» fa-
centi parte dell'arsenale cile-
no. E quanto ha rivelato un 
funzionarlo dell'attuale go-
verno di Washington aggiun-
gendo che la proposta venne 
respinta dal segretario di Sla-
to americano. George 
Shultz. 

l funzionarlo, che ha chie-
sto di proteggersi dietro l'a-
nonimato, ha delinito la pro-
posta avanzala dai gover-
nanti di Teheran un esempio. 
delle tante fatte negli ultimi 
anni agli Stati Uniti impegna-
ti ad ottenere la libertà del 
loro ostaggi in . Un 
secondo funzionario della 
amministrazione n ha 
tenuto dal canto suo a preci-
sare che da parte americana 
non c'è stata mai alcuna in-
tenzione di mercanteggiare 
sulla vita degli ostaggi. 

 sedici caccia di fabbrica-
zione americana facenti par-
te dell'arsenale cileno chie-
sti da Teheran in cambio dei 
quattr o ostaggi avevano un 
valore complessivo di 170 
milioni di dollari pari a 220 
miliard i di lire. n altre parole 
ogni ostaggio era stato «quo-
tato» cinquanlacinque mi-
liard i e mezzo di lire. 

a vicenda, spiega la 
«Abc»  network radiotelevi-
sivo che per  primo ha parla-
to della vicenda, prende le 
mosse nel dicembre scorso. 
l plano, creatura dei boss 

dei traffic o e di 
armi, prese l'avvio dal Cile, 
dove causa l'embargo sulle 
tornitur e di armi o nel 

dal Senato Usa come misura 
di ritorsione per  la violazio-
ne dei diritt i umani. l gover-
no Pinochet fu costretto a 
mettere in svendita per  170 
milioni di dollari sedici F5 
priv i di parti di ricambio. a 
cosa suscitò gli appetiti dei-
T'ran , la cui aviazione, causa 
un analogo embargo Usa si 
trovava e si trova con poche 
decine di Phantom, residui 
della flotta aeronautica dei 
tempi dello scià. , dun-
que ha un disperato bisogno 
degli aerei per  fronteggiare i 
nemico o nella san-
guinosa e logorante guerra 
del Golfo tramit e trafficant i 
internazionali di armi decise 
perciò di rivolgersi al gover-
no cileno. Scatta cosi il pia-
no che coinvolge mediatori 
di Argentina, e e Gran 
Bretagna nonché diversi cit-
tadini iraniani che vivono in 
Europa. Teheran intende ot-
tenere  caccia scavalcando 
gli Stati Uniti Gli F5, divisi 
nelle loro componenti, do-
vrebbero avere come desti-
nazione ufficiale la Thailan-
dia ma in realtà dovrebbero 
poi essere dirottat i n . l 
valore della commessa è di 
170 milioni di dollari . Una 
missione iraniana si reca a 
questo scopo a Santiago ma 
gli ufficial i dell'aeronautica 
militar e cilena fanno presen-
te che per  dare gli aerei deb-
bono avere l'assenso degli 
Stati Uniti . n base alla nor-
mativa americana i velivoli 
da combattimento fornit i al 
Cile non possono essere tra-
sferiti in terzi paesi. a 
trattativ a viene a conoscen-
za, racconta ancora la 
>Abc», l'ambasciatore ameri-
cano n Cile, y Barnes, 
che e -
ma il dipartimento, la rispo-. 
sta di Shultz è decisamente 
negativa. 

Col muso in a 
pe  non e 
sotto i ghiacciai 
dell'Alaska 

Escono con il muso dal loro pra-

Ì lcato nel ghiaccio per  respirare. 
! una balena (e dietro se ne in-

travede un'altra ) che insieme a 
un gruppo di cetacei è rimasta 

a sotto  ghiacci del-
l'Alaska. Per  farle riemergere al-

™ l'aria , e impedire che muoiano 
soffocate,  soccorritori hanno praticato un buco nel ghiaccio. 
Adesso si attende l'arriv o di un rompighiaccio, per  potere apri-
re la strada al branco verso il mare aperto, distante otto miglia. 
E una disperata lotta contro  tempo 

CHE TEMPO FA 

Occhetto e Napolitano 
hanno o i 
il e della Spd 
e i i 

, , d 
al o del colloquio 
n mattinata Vogel 

aveva visto Spadolini 

«Per le elezioni di primavera 
vertice della sinistra europea» 
«È stato interessante e cordiale»: così Occhetto 
commenta l'incontr o che ha appena concluso con 
il presidente dei socialdemocratici tedeschi -
Jochen Vogel. Si è parlato di Europa, naturalmen-
te, ma anche di perestrojkaeóì rapport i fra il Nord 
e il Sud de) mondo. E ha trovato conferma l'ipotesi 
di un incontro fra il Pei e i socialisti europei in vista 
delle prossime elezioni per  l'Europarlamento. 

FABRIZIO RONDOUNO 

. È stata intensa la 
seconda giornata romana del 
presidente dei socialdemo-
cratici tedeschi n 
Vogel: in mattinata un incon-
tro a palazzo Giustiniani con 
Giovanni Spadolini (nella sua 
veste di presidente supplente 
della ; dopo pran-
zo, in una suite dell'hotel -
sler  a Trinit à dei , un lun-
go colloquio con Achille Oc-
chetto, seguito da un incontro 
con il segretario del Psdi An-
tonio Cangila, n serata, infi-
ne, la presentazione di un li-
bro sulle prossime scadenze 
europee. 

o con il segretario 
del Pei è durato poco più di 
un'ora. Vi hanno partecipato, 
oltr e a Occhetto e Vogel, 
Giorgio Napolitano, responsa-
bile della commissione Altar i 
internazionali del Pei, Carsten 
Voigt, della e della 
Spd e presidente della com-
missione Esteri del Bunde-
stag, e s , della 

e e portavoce della 
sezione esteri della Spd. -
puntamento di ieri si e 

in una tradizione ormai con-
solidata che vede frequenti 
scambi di opinioni e «vertici» 
politici fra Pei e Spd. , do-
po l'incontr o con il segretario 
del Ps francese Pierre y 
avvenuto alla festa dell'Unit à 
di Firenze,  appuntamento di 
ieri assume il significato di 
un'ulterior e tappa nella rico-
gnizione «europea» che il Pei 
va conducendo in vista della 
scadenza elettorale del pros-
simo anno. 

1 socialdemocratici tede-
schi stanno preparando una 
sorta di «manilesto europeo» 
d'intesa con gli altri partit i so-
cialisti del continente che do-
vrebbe costituire una base co-
mune per  -e elezioni. Sarà 
Voigt ad illustrar e il documen-
to alla Commissione europea 
di Bruxelles. Poco prima di in-
contrare Occhetto, Voigt ha 
spiegato che  «manifèsto» 
vuol essere un «monito affin-
ché l'obiettiv o del mercato 
comune del 1992 non venga 
strumentalizzato a scapito 
delle iniziative per  la difesa e 
la tutela dell'ambiente e per  la 

Achill e Occhett o Hans-Joche n Vogel 

compressione dei conflitt i di 
classe». Voigt ha aggiunto che 
al centro del «manifesto» ci 
saranno la disoccupazione, la 
tutela degli interessi dei paesi 
più deboli del continente, 
l'ampliamento dei poteri del-
l'Europarlamento. 

Si tratta di temi e argomenti 
che fanno parte da tempo 
dell'elaborazione politica del 
Pei. E Occhetto, al termine 
dell'incontr o di ieri, ha affer-
mato che «ci siamo trovati 
d'accordo nel confermare un 
incontro tra  comunisti italia-
ni e ì partit i socialisti e social-
democratici europei per  con-
frontar e le rispettive piattafor-
me programmatiche ed elet-
torali». Si va verso un «pro-
gramma comune» dell'eurosi-

nistra? È certo presto per  dir-
lo, ma Occhetto sottolinea 
che nel corso dell'incontr o 
(«che è stato molto interes-
sante e molto cordiate») c'è 
stata «una forte somiglianza di 
vedute» e si è registrato «un 
identico modo di affrontare le 
questioni» sulla politica euro-
pea e sulle «iniziative delle 
forze di progresso europee in 
vista delle elezioni e delle rile-
vanti modificazioni che inter-
verranno con l'applicazione 
dell'Att o unico nel 1992». E 
sono state giudicate positiva-
mente, si legge in un comuni-
cato del Pel, le «novità intro-
dotte nella politica intema ed 
intemazionale dell'Urss dal 
nuovo gruppo dirigente sovie-
tico guidato da Gorbaciov». 

, si è discusso delle 
e questioni che 

attengono il rapporto fra il 
Nord e il Sud del mondo» e sì 
è concordato sulla necessità 
di creare da parte europea 
«politiche dì aiuto e di coope-
razione*  con i paesi del Terzo 
mondo. 

Non meno cordiale è stato 
l'incontr o fra Vogel (accom-
pagnato dall'ambasciatore 
della a federale a 

, Friedrich ) e Spa-
dolini.  due, si legge in un co-
municato, «hanno avuto un 
approfondito scambio di ve-
dute sui temi di maggiore at-
tualità della politica intema-
zionale con particolare riguar-
do agli sviluppi i in 
Unione Sovietica e nei paesi 
dell'Est europeo». 

Lo denunciano due studiosi : la Thatche smentisce LO denunciano aue studiosi : ia i natcne smentì» 

a sta sabotando il trattat o : 
sono pronti 300 nuovi mìssili» 

e negli Stati Unit i si avviano le procedure di 
distruzione degli «euromissili», sot to gli sguardi de-
gli osservatori sovietici e della stampa, a 
ha pront o un piano (concordato in sede Nato) per 
far  rientrar e dalla finestra quegli stessi missili usciti 
dalla porta. Entr o il '95 a si doterà del tripl o 
deglle attuali testate. o sos tengono due studiosi. 
11 governo smentisce, ma in m o do vago. 

. || numero delle 
testate nucleari americane in 
Gran Bretagna e di dimi-
nuire a causa dell'applicazio-
ne del trattat o » sul missili 
a medio e corto raggio, verrà 
triplicat o nel giro di sei o sette 
anni grazie al dispiegamento 
dì nuovi cacciabombardieri. 

o hanno affermato sulla rivi -
sta «New statesmen» due 
esperti inglesi di problemi mi-
litari , il professor  Paul , 
del centro studi per  la pace 
dell'università di Bradford, e 

n Plesch, direttor e di un 
centro i anglo-
americane per  la sicurezza. 

 due analisti affermano che 
i vertici della Nato hanno mes-
so a punto un progetto dì «ge-
stione della situazione post-
ini» che nasconderebbe in 
realtà un'effettiva scappatoia 
ai danni dello storico accordo 
firmat o cinque mesi fa a -
sca da n e Gorbaciov. 
Secondo s e Plesch la 

Gran Bretagna diventerà il 
punto focale di questa strate-

Eia che porterà nel o 
nito «un numero molto mag-

giore» di aerei armati con 
bombe nucleari. l piano pre-
vederebbe la presenza sul 
suolo britannico, a partir e dal 
1995, di «ben più di 300 missi-
li nucleari americani», perlo-
meno il tripl o dei 112 missili 

» in via di smantella-
mento dalle basì di Greenham 
Common e . Ope-
razione, quest'ultima, che ver-
rà ultimata in tre anni, come 
prevede il trattat o . 

Un portavoce del ministero 
della a a a ha affer-
mato che i contenuti del rap-
porto sono solo «semplici 
speculazioni». a i due noti 
esperti, citando «fonti bene in-
formate», ricostruiscono nei 
particolar i i termini di questo 
dispiegamelo «alternativo» ai 
missili nucleari con lancio dal 
suolo. 1 156 cacciabombar-

dieri «F-Ul» dovrebbero re-
stare al loro posto nelle basi 
del Suffolk e della zone di 
Oxford ancora per  «almeno 
una decina d'anni». n aggiun-
ta, ai primi degli anni 90, do-
vrebbero arrivar e una cin-
quantina di nuovi , 
una versione migliorata e con 
maggiore autonomia di volo. 
A questo punto dovrebbero 
giungere dagli Usa alla base dì 
Norfolk , sulla costa orientale 

, circa 80 «F-15 
E Strike Eagle», nuovi micidia-
li bombardieri capaci di tra-
sportare, globalmente, oltre 
300 ordigni nucleari. 

Secondo s e Plesch, 
«due terzi» di queste armi sa-
ranno missili «Stand-off» con 
un raggio d'azione equivalen-
te a quello dei «Cruise» in vìa 
di smantellamento. Gli ameri-
cani - dice il rapporto - prefe-
rirebbero, in realtà, che gli 
«F-15» venissero dotati di mis-
sili nucleari «Sram 11», un mo-
dello con una gittata di 250 
chilometri. a la Gran Breta-
gna e molti altri paesi della 
Nato - afferma lo studio - pre-
feriscono una versione con 
una gittata maggiore, che con-
senta agli aerei di colpire 
obiettivi in Urss». Un decisio-
ne definitiva sul tipo di missile 
da impiegare comunque non 
sarebbe stata ancora presa. 
Secondo i dati apparsi sul 
«New statesmen», attualmen-

Tecnici Usa tagliano con una motosega il booster di un missile 

te in Gran Bretagna vi sareb-
bero 775 ordigni nucleari 
americani, comprese 600 
bombe per  gli «F-Ul» e 63 
bombe nucleari di profondità. 

a previsione dei due studiosi 
per  il 1995, tenendo conto 
dello smantellamento dei 
«Cruise», è di 1.193 ordigni, 
con un aumento dovuto in 
gran parte alle nuove 530 te-
state a bordo degli «F-l 11 G» 
e degli «F-15 E» 

n O'Neiil, responsabi-
le laburista per  la difesa, ha 
detto che queste rivelazioni 

o gravi quesiti circa 
l'impegno reale della Gran 
Bretagna per  il controllo degli 
armamenti. E sottolineano an-
che il fatto che di tutti i paesi 
Nato il governo britannico è 
stato l'ultim o ad appoggiare il 
trattat o f e il pnmo a parteci-
pare di buona voglia al suo 
minamento» 

IL TEMPO I N ITALIA : la vasta depressione che dall'Europa nord-occidentale si estende verso 

sud-ovest tende ad Interessare sempre più da vicino la nostra penisola mentre l'area di alta 

pressione che nei giorni scorsi comprendeva le regioni italiane si ritira verso l'Europa orientale. 

Le perturbazioni atlantiche nel sistema depressionario interessano con più incisività le nostre 

regioni. 

TEMPO PREVISTO: a nord ed al centro cielo prevalentemente nuvoloso con possibilità dì 

precipitazioni sparse localmente anche consistenti. Durante il corso della giornata si possono 

avere frazionamenti temporanei della nuvolosità con conseguenti zone di sereno. Sulle regioni 

meridionali tempo generalmente buono. Temperatura in diminuzione prima sulle regioni 

settentrionali e succesivamente su quelle centrali. 

VENTI : moderati dai quadranti meridionali. 

MARI, generalmente mossi tutt i i man italiani. 

DOMANI : ancora annuvolamenti e precipitazioni al nord ed al centro ma con tendenza a 

diminuzione dei fenomeni ad iniziare dal settore nord-occidentale per quanto riguarda le 

regioni meridionali inizialmente tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite. 

VENERDÌ E SABATO: prevalenza di nuvolosità con precipitazioni sparse su tutte le regioni 

italiane Nella giornata di sabato tendenza a miglioramento ad iniziare dal settore nord-

occidentale e successivamente dalla fascia tirrenica 

TEMPERATUR E Hi ITALIA : 

W 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE NEBBIA NEVE MAKSVOSO 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

11 

16 

17 

15 

15 
15 
14 
20 

15 
17 
17 
14 
15 

14 

16 

20 

19 

19 

18 
17 
20 
22 

20 
21 
22 
24 
19 

25 

TEMPERATURE ALL'ESTE I 

Amsterdam 

Atane 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

Helsinki 
Lisbona 

12 
13 
IO 

12 
9 

11 

1 
13 

14 
24 

13 

19 
12 
16 
3 

19 

L'Aquila 

Roma Urbe 

Roma Fiumicino 

Campobasso 

Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 

Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 

Cagliari 

11 

15 

18 

13 

13 
13 
12 
17 

15 
20 
19 
17 
17 

18 

19 

21 

21 

22 

25 
26 
23 
22 

25 
26 
26 
28 
24 

24 

): 
Londra 

Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 

Varsavia 
Vienna 

15 
12 
0 

13 
14 
8 
4 
8 

19 
18 
10 

19 
21 
11 
12 
18 

e Pei e Spd a confronto 

Le e 
«Nel o vogliamo 
il 50% delle » 
n a per  la seconda tappa di un seminario su 

«Uguaglianza sociale tr a u o mo e donna», organiz-
zato in col laborazione con le comuniste, le social-
democrat iche d hanno presentato gli atti 
del prim o incontro, svoltosi nell 'ottobr e deil '87 a 
Wurzburg . E hanno illustrat o i lor o obiettivi : una 
rappresentanza femminil e nel partit o e nelle -
zioni pari al 50%; piani di parit à e azioni positive. 

e» . Uguaglianza so-
ciale tra uomo e donna è il 
titol o di un seminario in due 
tappe tra le donne del Pei e 
quelle della Spd. a prima 
tappa, nell'ottobre del 
1987, a Wurzburg, in Ger-
mania: ieri ne sono stati pre-
sentati gli atti. a seconda, 
organizzata in collaborazio-
ne con la Fondazione Ebert 
e o Palmiro Togliatti , 
è in corso alla scuola del Pel 
a Frattocchie. Testi di fon-
damentale e reciproco inte-
resse, la Carta delle donne 
comuniste e il capitolo sul-
l'uguaglianza del program-
ma fondamentale della so-
cialdemocrazia. -
done lo spirito, t Gru-
bmuller, vicedirettrice del 
centro di e politica 
di Frankenwarte, ha spiega-
to: «Chi vuole una società 
umana deve andare al di là 
di una società a misura 
d'uomo». Al centro del pro-
gramma delle socialdemo-
cratiche due obiettivi: rag-
giungere nel partit o e nelle 
istituzioni una rappresentan-
za pari al 50%; attuare un 
plano di promozione pro-
fessionale delle donne, at-
traverso azioni positive e 
piani di parità, con relativi 
centri e consiglieri a con-
trollarn e le disposizioni at-
tuative. 

Evelyn Gebhardt, della di-
rezione dell'Asf, l'organiz-
zazione delle socialdemo-

cratiche, ha ricordata che 
l'operazione quote nella 
Spd si compirà gradualmen-
te: 30% di donne negli orga-
nismi dirigenti entro il 1990, 
40% entro 11 1994. Per  le ca-
riche elettive si prevede in-
vece il 25» entro i l i 990 e il 
40% entro il '98. o 
l'obiettiv o - ha aggiunto - le 
quote non saranno più stru-
mento per  la realizzatitene 
delia parità, ma premessa 
qualitativ a per  la trasforma-
zione della struttura . Noi 
tendiamo a promuovere 
donne sensibilizzate a que-
sto». 

lise Thomas, consigliere 
di parità a , ha 
spiegato che molto i cam-
biato nel comuni dove è sta-
to predisposto un piano. l 
campo dove sono stati rea-
lizzati  maggiori successi è 
quello del giudici sociali e 
dei giudici per  il diritt o del 
lavoro: qui le donne sono 
salite al 50%.  consiglieri di 
parità, tuttavia, sono ancora 
scarsamente presenti a livel-
lo di controllo del compor-
tamento di aziende private e 
una legge che ne definisca 
chiaramente le (unzioni è at-
tualmente operante solo n 
Westfalla. Naturalmente, la 
maggior  parte dell'attivit à e 
concentrata nelle regioni 

?ovetnate dalla Spd, con 
50 centri di parità contro 1 

5 della Baviera, roccaforte 
della Cdu. . 

l viaggio di Craxi in Usa 

l o del i 
à con n 

del «polo» socialista 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTS 

i NEW . l segretario 
del Psi Crani è negli Stati Uniti . 
Oggi incontra . n 
avanscoperta Craxi è stato 
preceduto da Enrico , 
socialista e presidente della 

, che ad un ricevimento nei 
giorni scorsi ci ha spiegato 
quello che dovrebbe essere il 
progetto craxiano per  il futura 
politico : due «poli» 
che crescono, quello sociali-
sta e quello democristiano, e 
introducono una «normalità» 
di alternanza simile a quella 
che in America c'è tra partit o 
repubblicano e democratico. 
Francamente non sappiamo 
se questa sia una delle idee su 
cui Craxi vuole puntare in 
questa visita americana. Certo 
è che il viaggio avviene alla 
vigili a del voto e al termine di 
una campagna elettorale che
socialisti hanno seguito con 
una delegazione. 

l Psi aveva intatt i mandato 
il vice segretario Claudio -
telli come osservatore alla 
convention democratica di 
Atlanta, Ugo ì come os-
servatore alla convention re-
pubblicana di New Orleans. 

A Washington Craxi vedrà 
probabilmente sia s 

che Bush, entrambi invitat i al 
gran gala della National ante-
rican loundation, e riceverà
premio assegnatogli da questa 
associazione presieduta da 
Jeno Pauluccl, magnate della 
pizza surgelata. Negli anni 
precedenti il premio era anda-
to a Gianni Agnelli  a Giulio 
Andreotti . a «lobby» , 
una delle più corteggiate per
voti che .rappresenta da en-
trambi i contendenti in anni di 
elezioni presidenziali, gene-
ralmente pendeva a favore dei 
democratici. a stavolta la 
maggiore pubblicazione n 
lingua italiana di New York, l 
Progresso», ha sponsorizzato 
Bush. 

Gli appuntamenti di oggi 
sono una conferenza al cen-
tro della stampa estera sul -
dio Oriente e un incontro con 

n alla Casa Bianca, -
mani è previsto un incontra 
con il segretario di Stato 
Shultz, anche lui, come -
gan, in procinto di lare le vali-
gie, tanto che ha già messo in 
vendita la sua casa nella capi-
tale. a * di vedere come 
Craxi possa bilanciare a suo 
favore il successo e l'eco avuti 
dalla visita di e a a -
sca . 

ItaliaRadi o 
LA R A D I O DEL P C I 

i 
di oggi 

V>< 

Notiziario ogni 30 minuti dalle ore 6.30 alle ore 18,30. 
Ore 6,45 intervista con a . Ore 7,05 rassegna stampa 
con Guido o de il . Ore 8,30 intervista con 

a Wanke sugli incontri tra le donne della Spd e del Pei. 
Ore 10 l «asso nello stagno'». i di Gianfranco Pa-
squino, Giuseppe Collurri , Augusto Barbera, Gerardo Bianco, 
sul dibattito per  l'elezione diretta del presidente della -
blica 
Ore 11 da Tarino, n dirett a dalla 6- Conferenza del-
l'Ancl , o del segretario del Pel Achill e Oc-
chetto. 
Nel pomeriggio in studio per  presentare «Tarzan e le sirene» 
Paolo Pietrangell 
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cena 105 200, Aaaoll 95 250/95 6g0, a 105.60$ P? 
«aro 91 100, a 94 900/97/105 550. o Oe) 95.8» 
Pescara. Calati 104 300. «aito 96 500; Nano» 88; ò 
103 500/102.850. Foggia 94 600. a t05.300; Bari f*  , A 
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